
10 dicembre: Beata Vergine
Maria di Loreto

Testo del Vangelo (Lc  1,26-38):  In quel tempo, l’angelo

Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea,

chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un

uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si

chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena

di grazia: il Signore è con te» (.. .).

Beata Vergine Maria di Loreto

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, qui a Loreto abbiamo l’opportunità di metterci alla scuola

di Maria, di lei che è stata proclamata «beata» perché «ha

creduto» (Lc 1,45). Questo Santuario, costruito attorno alla sua

casa terrena, custodisce la memoria del momento in cui l’Angelo

del Signore venne da Maria con il grande annuncio

dell’Incarnazione, ed ella diede la sua risposta. Questa umile

abitazione è una testimonianza concreta e tangibile

dell’avvenimento più grande della nostra storia: l’Incarnazione;

il Verbo si è fatto carne, e Maria, la serva del Signore, è il canale

privilegiato attraverso il quale Dio è venuto ad abitare in mezzo

a noi (cfr Gv 1,14).

Maria ha offerto la propria carne, ha messo tutta se stessa a

disposizione della volontà di Dio, diventando «luogo» della sua

presenza, «luogo» in cui dimora il Figlio di Dio. La volontà di

Maria coincide con la volontà del Figlio nell’unico progetto di

amore del Padre e in lei si uniscono cielo e terra, Dio creatore e

la sua creatura. Dio diventa uomo, Maria si fa «casa vivente» del

Signore, tempio dove abita l’Altissimo.

—Bisogna ritornare a Dio perché l’uomo ritorni ad essere uomo.

Con Dio anche nei momenti difficili, di crisi, non viene meno

l’orizzonte della speranza.


